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Il ruolo della tradu ione nella configura ione delle identità culturali, in particolar modo 
all’interno del discorso letterario europeo,  stato tradi ionalmente considerato ancillare 
al testo originale’, nel doppio senso di innovativo e generativo. i  almeno fino al cosid-
detto translation turn, che dagli anni ’  ha investito gli studi culturali soprattutto a partire 
da uella ri essione postcoloniale il cui ribaltamento delle gerarchie tra centro e margine, 
egemonico e subalterno, ha messo in discussione i luoghi dell’autorità, compreso il testo 
letterario e l’idea di canone’ che ne deriva. 

Il sensi del testo. Scrittura, riscrittura e traduzione o re un’ampia panoramica di ue-
sto dibattito, anche se uesto non  il suo obiettivo primario. Rifuggendo un approccio di 
tipo storico (e uindi necessariamente teleologico), l’argomenta ione si muove piuttosto per 
concetti e associa ioni, tratteggiando cos  una costella ione di interventi critici per costituire 
una foucaultiana scatola degli attre i’ atta ad esplorare non il singolo testo, ma la lettera-
tura come organismo vivente  ( ).  per uesto motivo che il volume rinuncia program-
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maticamente alla sicure a (ma anche, uindi, al limite) dei casi studio per confrontarsi 
con l’idea del testo, e in particolare del testo scritto, come oggetto e soggetto di infiniti atti 
interpretativi, di cui la tradu ione  sia elemento specifico sia ampia metafora del modo in 
cui gli esseri umani fanno senso del mondo. 

Non a caso già nel sottotitolo alla tradu ione si affiancano la scrittura e la riscrittura: 
uesti tre elementi vengono infatti considerati di pari dignità in uello che ofo definisce il 

sistema o meglio, sulla scorta di Itamar Even- ohar, il polisistema  ( ) letterario. uesto 
concetto permette di pensare alla letteratura’ sia al plurale, nell’inevitabile varietà di forme, 
colloca ioni spa io-temporali, e soprattutto lingue, ma anche al singolare, come un sistema 
integrato in cui ogni testo  in rela ione profonda con gli altri. ll’inevitabile riferimento 
alla Weltliteratur e alle letterature comparate di stampo morettiano, tuttavia, l’autore affian-
ca un forte impianto postcoloniale, che permette di registrare la fondamentale ineguaglian-
a dei rapporti configurati all’interno di tale sistema: e ci  permette di riconoscere il sistema 

letterario come parte di uel campo di battaglia  non solo culturale  di cui parla Ed ard 
aid, uno dei punti di riferimento del panorama metodologico del volume. 

 aid si affiancano i grandi classici’ del pensiero postcoloniale, da Glissant a alcott, 
ma  evidente lo sfor o (peraltro riuscito) di ofo per non limitare l’ambito della propria ri-

essione alle testualità che emergono dal momento e dalla colloca ione geografica postcolo-
niale. l contrario, uesta visione assurge a paradigma metodologico: Moretti, Even- ohar, 
o Manganelli, ma anche Leopardi e Tirso da Molina, affiancano le voci pi  saldamente collo-
cate nel contemporaneo postcoloniale come habha, piva , o Trivedi  cos , teorie emerse in 
luoghi, tempi e lingue diverse vengono messe in dialogo per configurare una metodologia 
in grado di appre are il testo letterario come inevitabilmente innestato nel movimento di 
idee e persone. Ed  da uesta configura ione che la tradu ione emerge come cifra inevita-
bile nella crea ione di spa i letterari  ( ) mai conchiusi e sempre in movimento.

La migra ione dei testi, innervata nell’etimologia di tra-ducere, punta anche al dato 
politico di uesta cornice metodologica, un progetto culturale che vede nel riconoscimento 
dell’interdipenden a reciproca la base necessaria per una società meno settaria ed esclu-
dente. E non a caso all’inevitabile riferimento latino si affiancano altre lingue e tradi ioni 
per impedire la possibilità dell’instaurarsi di un ualsiasi paradigma egemonico: cos  l’atto 
traduttivo viene definito attraverso il sanscrito anuvada, dire dopo’ ( )  l’arabo isfar, svela-
mento’ che condivide la radice con safar, il viaggio ( )  o il giapponese del kintsugi, l’arte 
di riparare la ceramica con oro e argento ( ), metafora che già alcott utili a per parlare 
della fertile frammenta ione linguistica e culturale dei araibi: un a resco dettagliato e 
complesso, che o re a chi legge l’idea di un sistema letterario uido e cosmopolita.

Tuttavia, la ricogni ione dei movimenti teorici e critici degli ultimi trent’anni o re an-
che l’occasione per una valuta ione non necessariamente celebrativa dei risultati ottenuti: 
al contrario, il grande e importantissimo lavoro sulla poetica della migra ione svolto dagli 
studi postcoloniali e dagli autori degli spa i letterari postcoloniali  ...  ancora troppo di-
stante da un’in uen a profonda sulle politiche della migra ione  ( ). E se il volume resta 
molto centrato sullo specifico letterario, sen a pretendere di o rire solu ioni socio-politi-
che,  evidente che la spinta utopica di uesto progetto  anche profondamente politica nel 
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ribaltare le gerarchie ac uisite e registrare uelle che, con un’espressione mutuata da Man-
ganelli, ofo definisce parole clandestine  ( ). Non un’acritica celebra ione della poetica 
del margine, uindi, ma un confronto armato con ogni tentativo di coopta ione da parte di 
na ionalismi o sovranismi contemporanei.
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